




 

 

Gli interventi sono localizzati al piano terra dell’ex carcere di Livorno, già convento dei 

domenicani, destinato a ospitare la nuova sede dell’archivio di Stato.  

L’assetto planimetrico del fabbricato, costituito in massima parte da piccole unità ambientali (ex 

celle), ha indotto a utilizzare al meglio lo spazio della primitiva chiesa dei domenicani, privata della 

sua funzione nella seconda metà del Settecento e da allora asservita a corridoio d’accesso alle celle. 

I rapporti dimensionali di tale ambiente (lunghezza circa 23 m, larghezza 4,30 m e altezza 5,50 m), 

scandito da cinque campate con volte a crociera, hanno consentito, infatti, di ottimizzare al meglio 

lo spazio esistente, incrementando, con la previsione di un soppalco, la capacità dei depositi.   

Anche per la localizzazione dei locali tecnici, destinati a contenere le unità di trattamento aria, si è 

ritenuto opportuno soppalcare alcuni piccoli ambienti, di altezza adeguata, senza sottrarre superficie 

utile per l’appoggio delle scaffalature d’archivio. 

Per il soppalco da realizzare nella primitiva navata, si è posto il problema di salvaguardare la 

percezione complessiva dell’ambiente e i suoi rapporti geometrici. Per questo è stata ridotta la 

superficie soppalcata a sole tre campate (11 m x 4,30 m), collocandola nella parte più interna della 

navata e conservando libero il cono visivo dall’antico ingresso su Scali del Refugio.  

Anche la scelta del ferro per le strutture del soppalco e dei grigliati per le passarelle, è coerente con 

l’idea di ridurre per quanto possibile l’impatto materico del manufatto. 

Dimensioni e finalità del soppalco lo caratterizzano pertanto come opera puntuale, localizzata e  

complementare, dimensionata per sopportare i carichi lineari degli scaffali disposti su tre linee 

parallele.  

La struttura di sostegno è affidata a profilati tubolari trasversali di sezione 180x220x10 ancorati alle 

pareti e collegati a tre fascie di tubolari longitudinali di sezione 80x40x5. Le passarelle saranno in 

grigliato d’acciaio elettrosaldato bordato costituito da barre portanti U 40x3 mm (antitacco e 

antisfera), maglia 15x76 appoggiati su profilati a “L”  50x50x6.  

All’estremità del soppalco la scaletta di servizio in ferro, a pianta elicoidale, con corrimano in 

acciaio e tondini paralleli di 33 mm, il cui disegno aperto favorisce, senza  interruzioni prospettiche, 

una completa introspezione dell’ambiente. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE DI CALCOLO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I calcoli strutturali sono stati revisionati dallo Studio di ingegneria strutturale - ing. M. 
Coggiola e geom. I. Cucchi - via Siena 7/F - 50013 Campi Bisenzio (FI) 

























 

 

RELAZIONE SUI MATERIALI 

 

 

Dovranno essere impiegati i seguenti materiali: 

 

CALCESTRUZZO PER SOLETTA 

 

- Classe di resistenza:   C25/30 (Rck Kg/cmq) 

- Classe di esposizione  XC2 

- Classe di consistenza:  S4 

- Diametro massimo dell’aggregato 10 mm 

 

 

ACCIAIO PER C.A. 

 

B450C (Fe B 44K  controllato in stab.) 

 

ACCIAIO PER CARPENTERIA 

 

- Acciaio di qualità:   S275 (Fe 430) 

- Saldature all’arco elettrico eseguite secondo norma UNI EN ISO 4063:2001 

 

 

 

 

      Il progettista e DL      Impresa 

(arch. Giorgio Elio Pappagallo) 


